
La Sicilia 30 Aprile 2007 
Il boss del clan Nardò stranato a Primosole 
 
delle tante case che sorgono a Primosole, tra Catania e Siracusa, era diventata il quartier 
generale del pericoloso latitante lentinese Gaetano Cadiri, di 55 anni, scovato ieri, alle due di 
notte, dalla polizia dopo quasi un anno di ricerche. Cadiri è ritenuto un pezzo da novanta del 
clan mafioso siracusano dei Nardo, un sodalizio che controlla i traffici illeciti della zona nord 
della provincia aretusea e che in passato si è spinto fino alla provincia etnea. 
La latitanza di Cadiri cominciò il 12 maggio del 2006, dopo l'ultimo grado di giudizio del 
processo “Santa Panaria”, che confermò per lui la pena dell'ergastolo in relazione al duplice 
omicidio di Umberto Di Salvo e Salvatore Cannizzaro, avvenuto il 27 settembre 1992 a 
Scordia, in provincia di Catania. All'epoca del delitto c'era una strana commistione tra mafia 
di Scordia e mafia di Lentini, tant'è che negli ambienti malavitosi si diceva che Di Salvo, una 
delle due vittime, raccogliesse il pizzo a Scordia per conto dei lentinesi. 
Per arrivare al latitante sono stati usati supporti investigativi di ultima generazione, ma anche 
metodi tradizionali; infatti, quando si è scoperto che Cadiri bazzicasse la zona dell'Oasi del 
Simeto, per individuare la casa in cui si nascondeva, sono stati necessari lunghi servizi di 
osservazione. Raggiunta la certezza del luogo, l'altro ieri verso le 21 (quando è stata vista 
arrivare la moglie), gli agenti, dopo aver circondato la villet ta, hanno fatto l'irruzione 
cogliendo il boss in compagnia, oltre che della consorte, anche dei due proprietari del rifugio 
(cugini della moglie), i quali sono stati denunciati in stato di libertà per favoreggiamento. 
L'uomo non era armato e non ha nemmeno accennato ad un tentativo di reazione, anzi, com'è 
ormai della tradizione dei mafiosi più incalliti, si è congratulato con la polizia. Nella casa è 
stato sequestrato materiale documentale e tra questo un'agenda piena di appunti che è subito 
diventata oggetto di indagini.  
 
EMEROTECA ASSOCIAIZONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 


